NOTA INFORMATIVA

Il progetto di integrazione fra i sistemi elettrici Italiano e Tunisino e l’energia rinnovabile: potenziale e quadro regolatorio
Tunisi, 26 novembre 2010

Il progetto di integrazione fra i sistemi elettrici Italiano e Tunisino rappresenta per l’Italia, alla luce della Direttiva Europea sulla promozione delle fonti rinnovabili, un’opportunità anche in termini di sviluppo delle fonti di energia rinnovabile. 

La Direttiva Europea sulla promozione delle fonti rinnovabili prevede, infatti, di poter contabilizzare, ai fini del raggiungimento dei propri obiettivi interni, l’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili in paesi terzi. Condizione necessaria è che tale energia elettrica venga consumata negli Stati Membri.

Ne consegue che le interconnessioni elettriche sono infrastrutture indispensabili e prioritarie per gli scambi di energia elettrica

Allo stesso tempo, lo sviluppo delle fonti rinnovabili nei paesi della sponda sud del Mediterraneo, oltre a rispondere alla domanda locale di energia,  potrà favorire la creazione di imprese miste per la produzione  di tecnologie innovative nei settori del “solare a concentrazione”, del fotovoltaico, dell’energia eolica, dell’impiego delle biomasse e dei biocombustibili.

In particolare, il progetto di integrazione fra i sistemi elettrici Italiano e Tunisino, darà un ulteriore impulso ai programmi già avviati dal 2003 in Tunisia, attraverso il MEDREC, Centro Mediterraneo per le Energie Rinnovabili,  istituito dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare italiano e dai Ministeri dell’Energia e dell’Ambiente della Tunisia, in collaborazione con  il Programma delle Nazioni Unite per l’Ambiente (UNEP): il MEDREC è l’infrastruttura già disponibile per creare una piattaforma tecnologica regionale e una “testa di ponte” delle energie pulite dell’Africa verso l’Europa.

In questo contesto, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare italiano, in accordo con il Ministero Tunisino dell'Industria e della Tecnologia e l'Agenzia Tunisina per la Conservazione dell'Energia, e con il supporto del Gestore dei Servizi Energetici (GSE) e del CESI, ha finanziato la realizzazione dei seguenti studi:
· Analisi del quadro istituzionale, regolatorio e legale necessari per l'applicazione effettiva dell'Articolo 9, della Direttiva 2009/28/EC del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009 sulla promozione dell'utilizzo dell'energia a partire da fonti rinnovabili.
· Valutazione, nel quadro del progetto ELMED, della capacità massima di produzione di elettricità da fonte rinnovabile non programmabile, che può essere connessa alla rete di trasmissione tunisina, conformemente alle prescrizioni di sicurezza e di qualità.
Nei due studi sono stati affrontati importanti temi quali:

· l’applicazione dell’articolo 9 della Direttiva 2009/28/CE: aspetti tecnici e metodologici,

· esigenze regolatorie per l'ammissibilità al sistema di incentivazione italiano ed il rilascio della garanzia di origine,

· conformità della rete di trasmissione Tunisina alla generazione di elettricità da fonti di energia rinnovabili: analisi statica e dinamica,

· limiti dell’interconnessione elettrica alla generazione di elettricità da fonti non programmabili di energia rinnovabile.

Gli studi sono stati realizzati nell’ambito del progetto ELMED come progetto pilota per la promozione delle energie rinnovabili nell’ambito delle connessione elettrica tra Nord Africa ed Europa.

I risultati dei due studi verranno presentati il prossimo 26 novembre a Tunisi durante l’evento organizzato dal  Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, in collaborazione con il Ministero dell’Industria e dell’Energia tunisino, il MEDREC e l'Agenzia Tunisina per la Conservazione dell'Energia.
L’evento rappresenta un opportunità di confronto ad alto livello per discutere dell’importanza di una infrastruttura di interconnessione elettrica tra la sponda sud e la sponda nord del Mediterraneo e della potenzialità di sviluppo delle  fonti rinnovabili di energia nella Regione Mediterranea. 

All’evento sono stati invitati i rappresentanti delle Istituzioni tunisine,  rappresentanti del settore privato, istituzioni finanziarie ed organismi internazionali.

Per prendere parte all'evento è necessario iscriversi, inviando, entro il 15 novembre 2010, la registration form allegata a:
Ana Carmen Gainariu, gainariu.anacarmen@minambiente.it; fax: +39 06 57228173
